
Piano regionale dei rifiuti,
Gilistro (M5S): “La provincia
di  Siracusa  non  è  la
pattumiera della Sicilia”
“L’aggiornamento del piano regionale di gestione dei rifiuti
certifica  il  fallimento  del  sistema.  Tutti  gli  obiettivi
precedentemente  fissati  sono  stati  mancati.  Altro  che
commissari  straordinari  e  super-poteri,  in  Sicilia  bisogna
ricominciare col saper fare le cose normali ogni giorno”. Il
deputato regionale Carlo Gilistro (M5s) sbotta così dopo aver
esaminato il provvedimento in fase di approvazione.
“Alla  voce  ‘risultati  raggiunti’  si  prende  atto  che  ‘i
risultati  relativi  alla  raccolta  differenziata  sono  stati
inferiori alle aspettative’ con responsabilità attribuibili ai
ritardi  di  Catania  e  Palermo;  si  legge  poi  che  ‘anche
l’obiettivo di ridurre i rifiuti smaltiti in discarica non è
stato  raggiunto’  e  che  ‘la  costruzione  di  impianti  di
trattamento  intermedi  ha  subito  ritardi’  con  molti  ambiti
territoriali  che  ‘non  dispongono  ancora  di  impianti
funzionanti, il che ha ostacolato il trattamento efficace dei
rifiuti’.  Nel  piano  regionale  si  accertano  inoltre
‘inefficienze organizzative e gestionali’ eppure per questa
Sicilia  così  poco  performante  il  governo  Schifani  ha  la
soluzione  definitiva:  due  termovalorizzatori  di  futura
costruzione, con il roboante traguardo di arrivare a conferire
appena il 10% dei rifiuti in discarica”.
L’attenzione di Gilistro si sofferma poi sulla manovra per
aprire  comunque  nuove  discariche.  “Con  la  scusa
dell’ampliamento  di  impianti  esistenti  e  in  corso  di
autorizzazione, in provincia di Siracusa verrà comunque aperta
un’altra discarica: a Pachino (esistente ma non in funzione).
Nel Piano però si dice chiaramente che non vanno aperte nuove
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discariche”, sottolinea Gilistro. “Se la Regione ha scambiato
la provincia di Siracusa per la pattumiera della Sicilia, si
prepari a proteste eclatanti. A Lentini esiste già un impianto
a servizio di tre province ma divenuto in emergenza discarica
per  oltre  200  comuni  siciliani.  Questo  territorio  ha  già
ampiamente pagato in termini ambientali e non è disposto a
subire  altri  torti.  Si  guardi  ad  altri  territori,  non
mancheranno certo modi e spazi nel catanese, nel messinese,
nel  ragusano.  Ma  almeno  questa  volta,  giù  le  mani  dal
siracusano  e  da  una  delle  pochissime  aree  sin  qui
incontaminate quale è la zona sud della provincia aretusea”.

“Fiocco”  ferroviario  del
porto  di  Augusta,  Scerra
(M5S):  “Via  alla
progettazione  e
realizzazione”
“Sono  state  avviate  da  Rfi  le  procedure  per  affidare  la
progettazione e soprattutto la realizzazione del collegamento
ferroviario tra il piazzale container del porto commerciale di
Augusta e la rete ferroviaria nazionale. Si rafforza così la
logistica dell’hub megarese, grazie ad un intervento voluto e
finanziato dal governo Conte II, con 85milioni del Pnrr”. A
darne  notizia  è  il  parlamentare  del  Movimento  5  Stelle,
Filippo Scerra. “Mentre l’esecutivo Meloni continua a togliere
alla Sicilia, i fatti confermano la bontà del nostro impianto
per  la  crescita  e  lo  sviluppo  infrastrutturale  del  Sud.
Abbiamo  difeso  con  il  coltello  tra  i  denti  quest’opera,
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necessaria per l’efficienza dei servizi portuali ad Augusta e
per facilitare il movimento di merci e persone”, aggiunge
Scerra. “Restiamo in guardia e con gli occhi ben aperti per
evitare che il governo dell’autonomia differenziata cucita su
misura  per  il  Nord  Italia  continui  a  sottrarre  risorse  e
progetti alla Sicilia”.
Una  posizione  condivisa  con  il  deputato  regionale  Carlo
Gilistro (M5s). “Sembra quasi ci sia un’azione coordinata dei
governi nazionale e regionale per rallentare la crescita della
portualità siracusana. Ma con l’inserimento del Porto Grande e
del porto rifugio Santa Panagia nel perimetro di governance
dell’Adsp  della  Sicilia  orientale  inizia  adesso  una  nuova
storia, sospinta da quegli interventi che il governo Conte ha
saputo disegnare per il territorio e che difendiamo a spada
tratta per evitare nuovi scippi – attacca Gilistro – come già
successo con il definanziamento della ciclovia della Magna
Grecia, la Siracusa-Gela e la grande incertezza creata attorno
al futuro della zona industriale siracusana”.
Il  cosiddetto  fiocco  ferroviario  per  collegare  l’area
retroportuale di Augusta con la rete ferroviaria nasce dalla
spinta dell’allora senatore Pino Pisani e del vicepresidente
della  commissione  Trasporti  della  Camera,  Paolo  Ficara
entrambi  del  Movimento  5  Stelle.  “Per  fortuna  –  commenta
Ficara  –  si  è  riusciti  a  salvare  questo  intervento  dalla
tagliola che il governo Meloni opera sistematicamente verso il
Sud e la Sicilia. Speriamo si possa vedere realizzato in tempi
brevi anche l’altro intervento finanziato grazie al M5s con le
risorse del PNRR, cioè il bypass ferroviario della città di
Augusta”.



Il Consiglio comunale approva
le variazioni di bilancio
Il Consiglio comunale, in prosecuzione di seduta, ha approvato
la variazione di bilancio, l’assestamento generale e la presa
d’atto della salvaguardia degli equilibri, nonché i rimanenti
emendamenti non approvati ieri.
E  la  seduta  è  ripresa  con  la  votazione  e  la  successiva
approvazione  del  sesto  emendamento,  presentato  dal  sindaco
Francesco Italia, di natura prettamente tecnica. Destina i
570mila euro derivanti tra gli altri da imposte, vendita di
beni e servizi, proventi derivanti da attività di controllo e
repressione degli illeciti, alla gestione di beni demaniali e
patrimoniali, nonché alla gestione economica, finanziaria, di
programmazione, e al provveditorato.
Il settimo emendamento, sempre a firma del Sindaco, ripartisce
i  fondi  derivanti  da  trasferimenti  correnti  di  altre
Amministrazioni per 282mila euro. La parte più consistente,
pari a 248mila euro, andrà al servizio Asacom; il resto per
interventi  già  programmati  in  materia  di  istruzione
prescolastica per alunni in condizione di disabilità o con
disagiate condizioni economiche, per altri interventi sociali
a favore di minori, e per asili nido.
Con  due  distinti  emendamenti,  il  consigliere  Matteo  Melfi
chiedeva l’istituzione di altrettanti capitoli collegati ad
eventuali  finanziamenti  per  la  realizzazione  di  mense
scolastiche.
Il primo prevede la creazione di un capitolo di 1milione 425,
pari al finanziamento inserito nel PNRR per la nuova mensa
scolastica presso il Comprensivo Vittorini di via Regia Corte,
e all’incarico professionale per l’attività di progettazione.
Il secondo dispone l’istituzione di un nuovo capitolo, di
350mila euro, pari al finanziamento chiesto alla Regione, per
la realizzazione di una mensa scolastica presso il Comprensivo
Archimede, plesso di via Forlanini.
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L’ultimo emendamento, a firma Sergio Bonafede, stanzia 20mila
euro  per  l’espletamento  delle  attività  necessarie  alla
riattivazione  dell’Istituto  musicale  comunale  Giuseppe
Privitera.

Come  procede  il  contrasto
all’abbandono  di  rifiuti?
Rallentato…  dal  G7
Agricoltura
Sono tante o sono poche? Come leggere il dato relativo alle
sanzioni  elevate  dal  nucleo  Ambientale  della  Polizia
Municipale di Siracusa dipende, come sempre, dal punto di
vista. Nel corso del mese di settembre, poco più di 80 persone
sono state multate: la stragrande maggioranza per abbandono di
rifiuti o conferimento errato (altri per deiezioni canine,
ndr).  Se  dovessimo  basarci  semplicemente  su  una  media
matematica,  venti  verbali  a  settimana  –  visto  l’andazzo
cittadino  –  possono  sembrare  poca  cosa.  C’è  da  tenere  in
considerazione, però, almeno un fattore: l’apporto dato dalle
nuove telecamere itineranti, piazzate nei pressi delle strade
dove sorgono micro-discariche. Nel mese di settembre hanno
lavorato a mezzo servizio. Per ragioni di sicurezza, infatti,
la  Questura  ne  ha  disposto  l’impiego  per  una  maggiore
vigilanza  sui  luoghi  del  G7.  Solo  nei  giorni  scorsi  sono
“tornate” pertanto a scrutare quanto accade lungo le strade
cittadine, incastrando alle loro responsabilità – con aggiunta
di  maxi  cartelle  per  il  recupero  del  pagamento  Tari
eventualmente evaso – quanti sono ancora convinti di poter
impunemente buttare i loro rifiuti davanti casa d’altri. Ed
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anche  il  numero  degli  agenti  impegnati  tra  carrellati  e
discariche  è  stato  minore,  per  le  stesse  motivazioni.  E’
pertanto lecito attendersi un numero di sanzioni decisamente
più elevato sin dal report del mese di ottobre, come si augura
anche lo stesso assessore alla Municipale, Giuseppe Gibilisco.
Anche  perchè  i  numeri  danno  la  misura  del  reale  peso
dell’azione di contrasto realmente avviata e protratta nel
tempo.
Intanto,  la  nuova  frontiera  degli  abbandoni  riguarda  –
purtroppo – le aree a ridosso del capoluogo. Poco fuori dal
centro abitato tra contrada Maeggio, Taverna, Cozzo Pantano e
Maremonti è un desolante paesaggio di campagna e rifiuti anche
speciali.  A  nord,  basta  guardare  tutto  attorno  al  Ccr  di
Targia con il vallone trasformato in una colata di spazzatura.
L’emergenza inizia a circondare il capoluogo.

Anche  FMITALIA  e  FMCLASSIC
celebrano i cento anni della
radio,  il  più  moderno  dei
media tradizionali
La radio in Italia festeggia in ottobre i suoi primi cento
anni. Da un secolo la musica e le notizie viaggiano veloci
nell’etere  grazie  a  questo  straordinario  mezzo  di
comunicazione,  veicolo  anche  di  intrattenimento  e  cultura,
mode e linguaggi.
Un viaggio che coinvolge da 42 anni anche FMITALIA, oggi tra
le  principali  realtà  radiofoniche  siciliane,  con  sede  a
Siracusa e premiata come miglior emittente regionale nel 2022.
FMITALIA è un media moderno, vibrante e vitale ed è stata
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capace  di  attraversare  da  protagonista  la  transizione  al
multimediale prima ed al digitale poi, con contenuti sempre
innovativi ed in linea con le richieste e le necessità di un
pubblico sempre più vasto.
Oggi si conferma affidabile mezzo di informazione, con in più
un ruolo di servizio e raccordo tra le necessità dei vari
territori che hanno trovato in FMITALIA un “luogo” di ascolto
e confronto attivo. Merito di una programmazione che ha nelle
notizie in tempo reale e nell’approfondimento il suo punto di
forza. Ogni giorno, dal lunedì al venerdì, dalle 7 alle 9 le
città si raccontano attraverso la voce dei protagonisti con
Doppio Espresso, affidato alla conduzione del direttore Gianni
Catania. Subito dopo, Mimmo Contestabile porta in RadioBlog
l’analisi di temi e vicende, con il contributo dei personaggi
della politica, della cultura e dello sport. E dalle 12, è la
sensibilità di Oriana Vella a guidare gli ascoltatori tra le
ultime notizie e le problematiche della vita moderna. Nel
pomeriggio, curiosità ed intrattenimento con Max Braccia e le
news in pillole di Giuseppe Schifitto e Gianni Catania. Una
programmazione  attenta  e  capace  di  abbracciare,  con
innovazione  costante,  tutte  le  novità  tecnologiche:  dagli
smart speaker alle app, dal web ai social, dal carplay al
dab+.
Anche  FMITALIA  celebra  i  cento  anni  della  radio,  già
proiettata verso le nuove sfide del mezzo di comunicazione che
da sempre è “buona compagnia” per tutti gli italiani.Grazie
Guglielmo Marconi , auguri FMITALIA e FMCLASSIC

Zes,  14  mln  per  interventi
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infrastrutturali  in  5  aree
industriali.  A  Francofonte
arrivano 580mila euro
Il  potenziamento  delle  “Zone  economiche  speciali”  (Zes),
attraverso  importanti  interventi  infrastrutturali,  per
stimolare lo sviluppo economico e attrarre nuovi investimenti
in Sicilia. È l’obiettivo dell’accordo di programma firmato
questa  mattina  a  Palermo,  nella  sede  dell’assessorato
regionale delle Attività produttive, dall’assessore Edy Tamajo
con il commissario straordinario dell’Istituto regionale per
lo  sviluppo  delle  attività  produttive  (Irsap),  Marcello
Gualdani, e il direttore di Irfis FinSicilia S.p.A., Giulio
Guagliano.
È previsto uno stanziamento complessivo di 14 milioni di euro,
che saranno destinati a cinque interventi infrastrutturali nei
territori dei comuni di: Carini (in provincia di Palermo);
Acireale e Catania; Francofonte (Siracusa); Troina (Enna) in
provincia di Enna. A Francofonte, nel siracusano, con oltre
580 mila euro sarà realizzato l’intervento di ripristino e
adeguamento  della  strada  comunale  Beretta,  a  servizio
dell’area PIP di contrada Boschetto, migliorando l’accesso al
Centro comunale di raccolta (Ccr). A Carini saranno destinati
8 milioni di euro per il progetto di riqualificazione delle
strade interne dell’agglomerato industriale, un’infrastruttura
chiave  per  il  tessuto  economico  locale.  Ad  Acireale,  in
provincia  di  Catania,  circa  1,19  milioni  di  euro  saranno
impiegati per la manutenzione straordinaria delle opere di
urbanizzazione primaria nell’area industriale “via Volano”. A
Catania saranno investiti circa 1,2 milioni di euro per i
lavori di manutenzione straordinaria delle aree di pertinenza
e delle strade nella zona industriale. A Troina 3 milioni di
euro  saranno  destinati  alla  rifunzionalizzazione  dell’area
“Libero  Grassi”,  con  l’obiettivo  di  potenziare  l’attività
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produttiva della zona.
“L’accordo  –  ha  detto  Tamajo  –  rappresenta  una  tappa
fondamentale per il rilancio economico delle aree industriali
siciliane. Le Zes giocano un ruolo strategico nel rendere la
nostra  regione  più  attrattiva  per  gli  investimenti  e  nel
creare nuove opportunità occupazionali per i nostri cittadini.
Gli  interventi  previsti  contribuiranno  a  migliorare  le
infrastrutture,  facilitando  la  crescita  e  lo  sviluppo
economico  in  tutto  il  territorio”.
“L’Irfis – ha spiegato l’assessore – svolgerà un ruolo chiave
come ente finanziatore. Il suo contributo, in collaborazione
con  Irsap,  garantirà  la  corretta  gestione  dei  fondi  e  il
completamento  degli  interventi,  che  miglioreranno  la
competitività delle nostre aree industriali e avranno anche un
impatto positivo sulle comunità locali».
Irsap e Irfis opereranno in stretta sinergia con i Comuni
interessati,  che  si  occuperanno  della  realizzazione  delle
opere. I progetti dovranno essere completati entro il 2029,
con l’obiettivo di rafforzare le infrastrutture e promuovere
uno sviluppo economico sostenibile e inclusivo.

Premio  Nicholas  Green,  la
cultura della donazione degli
organi a scuola. I vincitori
Diffondere  la  cultura  della  donazione  e  sensibilizzare  le
coscienze alla solidarietà. Sono questi i principali obiettivi
del  premio  Nicholas  Green,  che  si  svolge  ogni  anno  nella
provincia di Siracusa. La cerimonia si è svolta all’Urban
Center di Siracusa alla presenza delle autorità cittadine e
dei  comuni  limitrofi  e  prevede  la  partecipazione  di  una
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rappresentanza di alunni delle varie scuole, dei dirigenti
scolastici,  dei  docenti  e  dei  genitori.  Inoltre,  hanno
partecipato anche i clawn di corsia (associazione Xalen in
Corsia), che hanno diffuso il messaggio del dono utilizzando
un linguaggio semplice e divertente.
Il  premio,  istituito  dalla  Regione  Siciliana  “Dipartimento
dell’istruzione, dell’università e del diritto allo studio”, è
organizzato  dall’Ufficio  Scolastico  di  Siracusa  con  la
collaborazione dell’AIDO.
In  Italia  la  donazione  degli  organi  è  un  atto  solidale
gratuito che permette una seconda vita a delle persone scelte,
che  si  trovano  nella  lista  trapianti.  Per  diffondere  la
donazione degli organi viene ricordato Nicholas Green, vittima
di un assassinio durante un viaggio in Italia, in Sicilia,
insieme alla sua famiglia. Alla sua morte i genitori hanno
autorizzato  il  prelievo  del  sangue  e  la  donazione  degli
organi, salvando la vita di 7 persone, tra cui 3 adolescenti,
2 adulti e ad altri 2 vennero donate le cornee.
All’evento hanno partecipato le scuole di ogni ordine e grado
della  provincia  di  Siracusa,  con  la  presentazione  di  300
elaborati tra testi, opere grafiche e cortometraggi, “segno
che l’iniziativa è stata accolta con entusiasmo dalle scuole
del territorio e promossa tra gli alunni”.
Di seguito l’elenco dei vincitori del “Premio Nicholas Green”
anno scolastico 2023/2024: per la categoria scuola primaria
(vincono  3  premi  da  350  euro)  l’IC  “Quasimodo”  Floridia,
classe 1A – IC “Pellico” Pachino, classe 2 D – IC “Corbino”
Augusta, classe 4D August Francesco Antiogo; per la categoria
scuola secondaria 1 grado (vincono 3 premi da 500 euro) IC
“Corbino” Augusta, classe 3A Gemma Granata – IC “Capuana”
Avola, classe 3D Maria Felicia La Rosa – IC “Rizzo” Melilli,
classe 3A Sofia Fucarino; Categoria scuola secondaria 2 grado
(vincono  3  premi  da  700  euro)  il  Liceo  “Megara”  Augusta,
classe 2C Gaia Melissa – Liceo “Da Vinci” Floridia (sezione
Canicattini) , classe 2 A Fabiola Cultrera – Liceo “ Ruiz”
Augusta classe 4A , Alessia Riera.



Asp di Siracusa, al via la
campagna  di  vaccinazione
antinfluenzale e anti-Covid
Al via la campagna di vaccinazione antinfluenzale e contro il
virus respiratorio sinciziale per adulti e neonati. L’ASP di
Siracusa, attraverso il Dipartimento di Prevenzione Medico,
avvierà da lunedì 14 ottobre e sino a febbraio 2025 la nuova
campagna  per  la  vaccinazione  antinfluenzale  su  tutto  il
territorio provinciale con la distribuzione delle dosi dei
vaccini ai medici di famiglia, ai pediatri e alle farmacie del
territorio.
“E’  un  gesto  di  responsabilità  –  dichiara  il  manager
Caltagirone – che salvaguarda la salute di ognuno di noi e
dell’intera comunità in cui viviamo. Ai medici di famiglia, ai
pediatri, ai farmacisti del territorio provinciale, a tutto il
nostro  personale  sanitario  va  il  ringraziamento  per  la
collaborazione  e  l’impegno  che  sarà  profuso  nell’informare
adeguatamente la popolazione sull’importanza della prevenzione
invitandola a sottoporsi alla vaccinazione che rappresenta,
tra  l’altro,  un  importante  strumento  di  sostenibilità  del
sistema sanitario”.
“La scorsa stagione si sono vaccinate in provincia di Siracusa
circa sessantamila persone, con un’adesione di circa il 50%
fra  gli  over  65.  L’auspicio  –  sottolinea  il  direttore
sanitario Salvatore Madonia – è che la quota dei vaccinati
possa  ulteriormente  aumentare,  con  particolare  attenzione,
oltre che agli over 60enni, anche ai malati cronici dai 6 mesi
ai 59 anni, ai bimbi dai 6 mesi ai 6 anni, alle donne in
gravidanza,  agli  addetti  ai  servizi  di  primario  interesse
collettivo e, soprattutto, al personale sanitario per ridurre
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il  rischio  di  trasmissione  dell’infezione  nelle  strutture
sanitarie  e  comunità  socio-sanitarie  e  per  garantire  la
sostenibilità dei servizi durante i mesi di maggior impatto
dell’epidemia influenzale”.
La campagna di vaccinazione antinfluenzale, quest’anno, oltre
ai tradizionali vaccini contro influenza, pneumococco, COVID
ed  herpes  zoster,  si  arricchisce  di  nuovi  strumenti  di
prevenzione finora non disponibili, rappresentati dai vaccini
contro il Virus Respiratorio Sinciziale (RSV).
“Sulla base delle evidenze scientifiche e grazie alle sempre
più  sofisticate  tecnologie  applicate  nell’analisi  della
circolazione dei virus respiratori nelle passate stagioni –
spiega il direttore del Dipartimento di Prevenzione Medico Lia
Contrino – il Ministero della Salute raccomanda l’utilizzo dei
nuovi vaccini RSV nella popolazione dai 75 anni in su e negli
ultra-sessantenni affetti da malattie croniche. Questo virus,
noto come causa di bronchioliti nei bambini piccoli, è anche
molto rilevante per la salute degli anziani e degli adulti con
malattie  croniche,  in  cui  determina  spesso  complicanze
importanti  quali  polmoniti  e  bronchiti,  ospedalizzazioni  e
letalità a breve e lungo termine”.
“Accanto alla vaccinazione degli adulti, verrà dato il via a
una campagna universale gratuita rivolta a tutti i bambini
nati  dal  1°  gennaio  2024  per  proteggerli  dal  virus
respiratorio sinciziale (RSV), l’agente patogeno responsabile
della maggior parte delle infezioni acute delle basse vie
respiratorie nei piccolissimi, in particolare le bronchioliti.
La  diffusione  di  questo  virus  nella  stagione  invernale
comporta  ogni  anno  un  pesante  impatto  sui  reparti  di
pediatria: circa un bambino su 50 deve essere ospedalizzato e
circa il 20% dei piccoli ricoverati ha necessità di essere
curato in terapia intensiva. Non mancano inoltre le possibili
complicanze a lungo termine, come il broncospasmo e l’asma.
Finora  l’unica  profilassi  disponibile  era  un  anticorpo
monoclonale – ricorda il direttore del Dipartimento – che
richiedeva una somministrazione mensile, rivolto a categorie
di bambini ad estremo rischio di complicanze. Recentemente è



stato  sviluppato  e  messo  in  commercio  un  nuovo  anticorpo
monoclonale  che  ha  mostrato  un’ottima  efficacia  nella
prevenzione delle infezioni pediatriche da virus sinciziale,
una riduzione di oltre l’80 per cento dei ricoveri ospedalieri
nei neonati e un significativo impatto sulla riduzione della
gravità delle condizioni dei piccoli pazienti”.
L’offerta  nella  provincia  di  Siracusa  verrà  garantita
attraverso un percorso coordinato e integrato che coinvolge i
punti nascita, i pediatri di libera scelta e il Dipartimento
di Prevenzione dell’ASP. I bambini nati tra il 1° gennaio 2024
e  il  30  ottobre  2024  saranno  immunizzati,  a  seguito  di
chiamata attiva, presso l’ambulatorio del pediatra di famiglia
nel mese di novembre fino al 31 dicembre, oppure presso gli
ambulatori vaccinali aziendali. I bambini nati dal 1° novembre
2024 al 31 marzo 2025 saranno invece immunizzati presso i
punti nascita prima della dimissione ospedaliera. L’anticorpo
monoclonale non dovrà essere somministrato ai nuovi nati da
madre vaccinata con il vaccino anti-VRS.

Ordine  degli  Infermieri,
elezioni e tensioni. Latina:
“Ci  siano  seggi  anche  in
provincia”
In  attesa  di  conoscere  la  data  in  cui  si  svolgeranno  le
elezioni per il rinnovo delle cariche dell’Ordine provinciale
delle professioni infermieristiche, una domanda continua ad
agitare gli iscritti. Dopo il botta e risposta a distanza tra
i  sindacati  ed  il  presidente  uscente  (e  non  ricandidato)
Nuccio Zappulla, interviene oggi Salvo Latina, per il momento
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unico candidato alla presidenza in attesa di altre liste.
“Zappulla è stato per tantissimi anni punto di riferimento
della comunità infermieristica Siracusana. Senza nessuna ombra
di dubbio per anni, insieme ad un gruppo di colleghi, ha
profuso grande impegno ed abnegazione”, spiega in una lettera
aperta agli infermieri. “Innegabile è il fatto che anche altri
hanno il diritto di scendere in campo, di spendersi. (…)
Occorre letteralmente approfittare del momento elettorale per
riaccendere il dibattito sui temi che contano, sui temi che
impattano  sui  cittadini  e  sugli  infermieri.  Non  basta  il
semplice rispetto del regolamento elettorale! Occorre indire
delle  elezioni  che  permettano  la  più  ampia  partecipazione
possibile,  così  come  tra  l’altro  è  avvenuto  nell’ultima
tornata elettorale”. E qui si tocca il punto critico: quanti
seggi saranno attivati? Solo nel capoluogo o anche in alcuni
centri della provincia? Latina cita l’esempio di Palermo, dove
è  stata  assicurata  ampia  partecipazione  al  voto  degli
infermieri con più seggi e in varie parti del territorio.
“Pongo  una  domanda  al  presidente  Zappulla:  consentirai  ai
colleghi infermieri della provincia di Siracusa di votare in
modo semplice ed agevole senza dover fare centinaia di km?”,
l’affondo finale di Latina.

Alessandra  Salamida,  la
“Fedra”  al  Teatro  Greco,
riceve  il  premio  “Giovanni
Verga”
L’attrice Alessandra Salamida, protagonista di Fedra al Teatro
Greco di Siracusa nella stagione che si è appena conclusa
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delle Rappresentazioni Classiche dell’Inda, ha ricevuto nei
giorni  scorsi  il  Premio  “Giovanni  Verga”,  organizzato  e
promosso dall’E.R.S.U. di Catania.
Il riconoscimento, la cui cerimonia si è svolta nel comune Aci
Trezza, nel catanese, è stato conferito all’attrice bergamasca
per il suo notevole percorso artistico che l’ha portata nei
mesi  scorsi  a  interpretare  “Fedra/  Ippolito  portatore  di
corona” del regista Paul Curran.
“Sono onorata di ricevere questo premio, che mi è stato anche
assegnato  per  il  mio  ruolo  di  Fedra  al  Teatro  Greco  di
Siracusa, un’esperienza lavorativa che mi ha dato tantissimo a
livello umano e professionale. Inoltre, ho sempre amato Verga
e il mio primissimo ruolo a teatro è stato nello spettacolo
‘In  portineria’,  tratto  dal  suo  testo.  Ricevere  questo
riconoscimento in Sicilia mi emoziona molto, perché a livello
artistico i miei successi più grandi sono legati a questa
meravigliosa terra”, ha detto Alessandra Salamida.


